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Ci BEL mm mu POCO 

Nelle rara volte in ohe avvenne tra 
le file dell' oppoaizlone qualche scissura, 
(iou già nel fine liberale, dd tutti pro­
seguito di .eguale amore, ma nei maz^i;, 
il peeornme delle gazzetta minieterlali 
fece sonare la stessa aria da tutti gli 
organetti, 

E fu unn festa di famiglia che met­
teva pena, veduto e considerato che a 
detta del trasformismo 1 progressisti soo 
morti. 

Meltsva pena, perchè pareva proprio 
che impuzzissero, dalla gioia, Com,eF 
diceva l'opposizione: siamo pur morti e 
vi imbUiHrrite tanto, 8"é tra noi cada­
veri po.n si eìiiittt tu^t'lnello stèsso t()na 
di voce? 

Fiato perduto. I trasformisti parevamo 
«sciti dalla s'eii'o sèiiiagsió ed ospra.'e 
forle — Che niil, pensier rinnova la 
paura. 

L' ultima e più rumorosa dello tra­
sformiste letizio, si., mostrò pochi mesi 
sono, quando -si disse ohe l'on, Nico-
tera doveva succedere all' on. Deprelis 
nella direzione dotlà politica interna. 

Ma fu gioia breve. Pure si ripotè per 
la millantesims volta ohe la peutarcljia 
era morta' per 1' avvenuto sfacelo delle 
parti contuse — come dicono i chirurgi 
— o'per là daCBziono'del' Nicotera, in 
nniilfl volgare. 

Più tardi ^n e sa ne discorre ancora 
~ parlò a Sant'Arcangelo l'on. Bac-
carini. Apriti cielo I La parola dol morto 
fu più sentita, raocolta, discussa e com­
battuta (naturalmente) ohe venti di­
scorsi dell' òo, Mlnghèttif oratore della 
maggioranza, 

Vien ora in buon punto la volta per 
la morta pentarchia. Avete udito par­
lare, lettori egregi, o avete letto durante 
le lunghissime vacanze parlamentari 
nessun giornale notoriamente amico del 
ministero ; avete letto nessun lamento 
contro l'attuale stato di cose ? 

Si numera -ornai la bellezza di quasi 
cenln giornali che si mostrarono stanchi 
del confusionismo ! 

E ad accresoere la misura,- ecco una 
parte della deputazione meridionale che 
fa sapere di volgere lo terga al presi-

UN 

P O M O AMORE 
(EACCOJfTO DEL 1669) 

— 0 che ne sapete voi ì — la chiese 
egli a bruciapelo, 

— Ma — rispóse la Sofla — me l'ha 
detto poco fa ella stessa. 

— E che vi ha detto? 
— Che la era scontenta di voi, 
— Uh I Sarà.., ma io non so.,, nulla 

ho Catto d' impertinente,., 
— Oh 1 Non si tratta d'impertinenza, 

Si trtttiù del, cOliUon, chfèssa' vi ba.aer-
bato i'uùtilme'nte, 

— Eppure lo ha impegnato con Am­
brogio Riario.,. 

— Ma in mancanza vostra, 
— Del resto sari contenta del nuovo 

cavaliere, il quale ò di gran lunga a me 
preferibile. 

— Che ! — esclamò la Sofla con un 
accento ohe si sarebbe creduto toscano 
— Che i Anna mi ha detto ohe Siario 
ò insoffribile I-mentre voi.,. 

La fanciulla si arrestò, trovandosi im­
barazzata a seguire. Cesare intanto si 
era apposto al' vero, peiinàódo' che tra 
le due cugine avean dovuto correre le 
solite confidenze, e per non fa'r cadere 
il discorso, riprese a dire : 

— Mentre io ? 
— Mentre voi seccatore noi siete 

punto ne poco ~- soggiunse ella. 

dento del Consiglio. Il quale avrebbe 
voluto far una gita a- Napoli «promet­
tere ai dissidenti una quantità di belle 
oose. Ma il Consiglio dei Mioìstri lo 
distolse daU'.audare. 

Taluni dicano che si sia sacrificato a 
restare a Roma, perchè a Napoli i fabbri-
ferrai iivean potuto scoprire un segreto 
pel quale le chiavi fischiano automa-
tioameote, E l'on. Depretìs, che non ha 
la memoria labile, rammentò i fischi 
dell'83, E come non rammentarli? Da 
monte Cavallo al Canino tutte le nostra 
prealpi ne echeggiarono I 

Altra ragione per non andare dicono 
che sia stata quella òhe a Napoli per 
la merce promessa non si fa ricévuta, 
vedute e considerate la molte avarie 
eh' ebbe a soffrire la tre anni di tra­
sformismo. Niente Napoli dunque, niente 
fischi, niente promesse. 

Se è vero il proverbio che un bel 
gioco è bullo sol quando dura poco ; il 
trasformismo sarebbe quasi per uscire 
dalle sale di gioco, 

.Oi& la mosca cieca era più bello, più 
salutare; il trasformismo non diverte 
troppo. 

Vedremo che ci preparerà l'on. Oe-
pretis all'apertura della Camera, 

I prodromi per ora sono poco rasai-
curanti per lui e speriamo che final­
mente si posta uscire da questo stato 
di cose, prima che ci capiti di peggio, 

( • ) 

Perequazione o morte del ministero 

Chi mette davanti questo dilemma èia 
Perseveranza di ieri l'altro scrivendo che 
la perequazione fondiaria è sentita da 
tutti come la maggior quistione del paese 
si perchè metto su una base di giiisti-
zia l'unica imposta, a cui ancora manca 
si perchè è ritenuto che efi'etto di essa 
deve essere lo sgravio delio proprietà 
più aggravate, e quella anch" dai cu; sol­
lievo maggiori vantaggi economici e 
sociali possono derivare, 

É erroneo il credere ch'essa sia qui­
stione di proprietari soltanto ; è qui­
stione anche di ogricoltori. È erroneo 
il credere oh' essa sia quistione soltanto 
di conti 0 di marchesi j è quistione lin­
cee' di contadini. É erroneo il credere 
eh' essa sia questione di proprietari ric­
chi ; è quistione sopratutto di proprie­
tari ricchi ; ò quistione sopratutto di 
proprietari contadini, I conti, i mar-

— Ma che importa ad Anna ohe io 
non sia seccatore? E che importa a me 
che Ambrogio eia tale, se trovò ad im­
pegnarla? 

— Nullo v'importa? 
— Nulla, davvero, E perchè or sa­

rebbe altrimenti? 
-— Volete canzonarmi — insistè la 

fanciulla, mentre ballava la quadriglia, 
— Ma che intendete dire ? — esclamò 

Gebars impazientito, 
— Vi par ei che non si. sappia — 

replicò ella balbutendo al solito ed ar­
rossando, — che voi,... che Anna..., iii-

chesi, l proprietarii ricchi possono al­
tro oltre i loro fondi, a alla minor 
rendita che ritraggono da questi sup­
pliscono, quando vogliono, con qualche ri­
sparmio, meno cavalli, mono domestici, 
meno banchetti, che va anch' esso a 
danno dei poveri, perchè torna a dimi­
nuzione di lavoro, 1 proprietari poveri, 
i proprietari contadini, che sono in tanto 
maggior numero, non hanno corno sup­
plire se non cessando d' esser proprie­
tarii a dirittura. Chi non intendo quanto 
una questione sifatta primeggi sopra 
ogni altra e vuole avviamento pronto a 
soluzione sicura, non è uomo di Stato, 
quaod' anche fosse un parlamentare abi­
lissimo, I governi non ci stanno se non 
per risolvere le quistioni che al paesi 
premono, non quelle che non premono 
a nessuno. 

Il pensiero dall'omnibus finanziario 
è nato dal desiderio di sviare, ritardare, 
rinviare la discussione, della perequa­
zione. S'è detto: poiché non possiamo 
fare quello che dobbiamo faro, facoiamo 
pure qualcosa. Questo qualcosa lo sgra^ 
vio di un decimo, come sollievo è nulla, 
e rende più acuto il dolore dell' ingiu­
stizia della perequazione attuale. Se 
ancora è questo il pensiero da cui è 
mossa la proposta dell' omnibus /inan-
ziario, non resta ai deputati, ohe spu 
compromesi per la perequazione coi loro 
eiettori, che hanno preso parte allo riu­
nioni di Treviso, di Venezia, di Brescia 
e di Toi-ino, ohe inteiidonc il mandato 
loro di rappreeentanti d'Italia', non resta, 
diciamo, se non di respingerla assolu­
tamente, di respingerltt, per cominciare 
I' urgenza, 

L'omnibus finanziario inteso così, 
vuol dire, o eh' essi lo capiscono o no, 
perequazione fondiaria gittata per ora 
e per molti anni nei dimendicatoio. 

Ma se omniiius finaniiario ha oggi 
altro significato, e vuol dira perequa­
zione 0 sollecitudine per parte del Mi­
nistero di finanza ad eseguire una delle 
prime disposizioni della legge di pere­
quazione, cioè lo sgravio dei tre decimi 
a cominciare dal primo, allora si può 
accettare la.discussione di ques' omnibus 
e anche accelerarla. 

Ora, quale è il segno a cui si può 
soltanto riconóscere sé l'omnibus ha il 
primo significato o il secondo? 

Un solo : che il ministro delle finanze, 
nel presentarlo, chieda egli stesso la 
discussione per la prima cosa dell.i legge 
di perequazione. 

Se lo fa, vuol dire ch'egli, nel suo 
omnibus porta la vita di questa; se non 
lo fa, vuol,dire ohe ne lorrebbe por­
tare In morte. Noi primo caso si può 
vo^argli in favore ; nel secondo si deve 
votargli contro, quando non si preferi­
sca tradire il proprio mandato. 

La frase decisamente non era desti­
nata ad uscir compiuta. Cesare alzò gli 
sguardi sul viso della giovinetta ed in­
contrò quelli di lei. Per un istante si 
guardaron fisso. 

La Sofia era proprio bella, e la com­
mozione cagionata in lei dal discorso inu­
sato la rendeva più vaga. Cesare stette 
muto un'istante a mirarla e credette 
scorgerla proprio per la prima volta, 
maravigliandosi di non averla sin allora 
osservata dallo stesso punto di vista. 

Indi egli, ritornato in sé e pensando 
che le due cugine avean combinato in­
sieme il discorso che la Sofia facovagli 
in quel momento, pacatamente le disse: 

— Ascoltate, cugina ; voi volete far 
capire che io ami Anna, e he sia corri'-
sposto. 

— Vorreste forse negarlo? 
— Si, l'uno a l'altro. 
— Via, per l'Anna mallevo io, per 

voi, garantisce la vostra condotta, 
— V ingannate, ripeto, e «ull'oiior 

mio ; Anna non mi ama, né io l'amo. 

Anzi è bene sappiate perohè non si fac­
ciano induzioni maligne e inopportune. 

La Sofia rimaneva di sasso, 
— L'Anna — continuava intanto Ce­

sare, — è un po' civetta, e non è il 
genere che mi va a sangue. Del resto 
io sentivo per lei molta amicizia e nulla 
più. Perohè interpretarla per amore la' 
semplice amicizia ? È dunque giusto, per 
non camminare più oltre nell'equivoco, 
che mi spieghi per filo e per segno. Che 
lo sappia, presentemente io non amo 
punto né poco; ma di più, se l'amassi, 
sarebbe mio dovere dissimularlo. 

— A perohè? Ascoltiamo, 
— Perché Aleanlo Corsignàni, verso 

cui la condotta della nostra cugina non 
è stata bellissima, è al limitare dell'esi­
stenza per cagion sua,,.. 

— Ma il Corsiguani sapeva bene che 
non poteva sperare di sposarla. 

— È vero, ma l'Anna aveagli dato 
il diritto d'illudersi. Aleardo è mio an­
tichissimo amico, e il mio affetto si è 
raddoppiato per la pietà che m'inspira­
vano le sue sofferenze ed il dolore del 
padre di lui, che vede morire a venti­
quattro anni l'unico Aglio, la sua spe­
ranza, tutto il suo bene; io non vo' 
dunque ,c)ie per me debba, finir male i 
suoi ultimi giorni, mentre invece farei 
il possibile per consolarlo; Alì'tiópo ho 
dunque promesso al medesimo Alearda 
che se Anna si credesse amata da me, 
l'avrei disingannata; e ciò lo faccio 
tanto più volentieri, quanto ingannevole 
e falsa ó quella supposizione, 

— Voi pariate cosi — disse la Sofia 
con l'accento del dubbio — per dispetto, 

— Oh I no davvero. Anzi poiché prea-

La posizione dell'Italia 

Il Temps, Il quale, giova ricordarlo, 
riaevo le sue inspiraiiionl dal Qnai d'Or-
Bi.y, Qloè dal Ministero degli affari esteri 
di Fienaia, s'occupa in un suo arti­
colo della situazione interna ed inter­
nazionale delia JB'raucia, Traduciamo 
quella parte dell' articolo che concerne 
il nostro Ministero degli affari esteri: 

< Il Parlamento italiano sta per ri­
prendere le sue sedute,. La- situazione 
ministeriale, ohe era-molto scossa all'e­
poca della proroga dell'estate scorsa, 
in seguito alla crisi.Il cui s'claglimento 
imperfetta aveva prodotto il ritiro dal­
l' Oli, Mancini, è lungi dall' essersi dopo 
d' allora consolidata, L' on, Depretis, che 
aveva creduto di poter tènere simulta­
neamente, a titolo provvisorio, è vero, 
i portafogli dell'interno e degli affari 
esteri, ha dovuto rinunciare ad un cu­
mulo schiacciante. Egli ha fatto scélta, 
nella persona del colite di Robilant, di 
un collega distinto, eminentemente atto 
a dirigere la diplomazi.a italiana, e par-
ticolarmente designato, nello stato delle 
relazioni della Consulta cogl' Imperi di 
Austria e di Gerfnania, dalla fiàucia di 
cut gode a Vienna'ed a Berlino. 

« Si assicura perfino che il sig. De­
pretis avrebbe avuto, se non la mano 
forzata, almeno la libertà della eoa. 
scelti un po'ristretta dM'espressione, 
sema dubbio discreta, ma allretlanlo pre­
cisa, dei voti della Ballplatz (Ministero 

. degli esteri a Vienna) e della (ViliAeltn-
strasse (cancelleria di Berlino) riguardo, 
alla destjjfnazionii dei successore di iUan-
cini, 11 conte di liobillaut è persona gra-
tiasima pressa le due .Corti, alle quali 
ha cosi (ortemento contribuito ad attac­
care col vincoli di un formale accordo 
la monarchia italiana. Non è la prima 
volta che il Oabinetto di Roma ap­
prende — e questa volta tutto a suo 
vantaggio — che l'alleanza Austro-te­
desca ha i suoi obblighi imperiosi, che 
non sono sempre assolutamente bilaterali. 
Non si capisce facilmente la controparte 
(il testo francese dice ; la riciprogue) 
di ciò che è avvenuto quest'autunno 
per la surrogazione definitiva dell'on. 
Mancini, e non si vedrebbe .In Consulta 
intervenire, anche con modeste indica­
zioni, nella sulla- dei successori euen-
taali dal conte Kalnoky o del principe 
di Bismark. 

« Checché ,ne sia,dell' aspetto diploma­
tico ed mteriiazinnale di questa ifpmìna 
è poco probabile che. casa' arrechi,una 
grande accessione di forze parlameutari 
al Ministro Depretis, » 

L'anello ohe puta-iii dito Bismaik 

dote tanto interesse a quanto risguarda. 
l'Anna, vi sareiobblig'ato se voleste dir­
glielo io mio nome, risparmiandoci così 
a tutt'e duo la pena d'una spiegazione 
diretta, 

— Volete proprio che glielo dica ? 
— Proprio, Sofia, 
— Ma, 0 se l'amaste? 
— Siate certa, vi ripoto una volto 

per tutte, ohe non llamo. Il siìo carat­
tere non è quello ohe io sceglierei in 
una donna. Vedete; — soggiunse indi 
dopo una breve pausa, e mentre le strin­
geva la mano un po' più forte che non 
richiedesse la figura della quadriglia, 
— vedete, se avessi ad innamorarmi 
amerei piuttosto voi.,, 

— Oh I — esclamò la Sofii, la cui 
mano tremò in quella di Cesare, 

— Voi siete più buona, più sincera, 
ed anche più bella,,, 

— lìadate, Celare, — l'interruppe ella 
con la céra incredula ma compiaciuta, 
— etate terminando col farmi una di-
chlaraziono, 

— E-se fosse? — diss'egli ridondo. 
— L'attribuirei come parte della qua­

driglia, che volge appuntò alla fine. 
— Ascoltate — le disse Oeeare, ri-

condueendolaal posto che occupava prima 
del ballo; — se vi dicessi di amarvi; 
v' ingannerei ; ma sonperfettamente nel 
vero quando vi assicuro che questa sera, 
solo questa sera, mi s'ono accorto che 
a Milano non vi ha donna di voi più 
simpatica... 

— Solo questa sera ? Grazie del oopt-
pliiuento. 

— La mia franchezza vi sarà malle-
vadrice della mia sinceriti. Vi sapevo 

Il principe di.Biemarck porta.sempre 
al dito un abello di ferro colla Iscri-
ziooo russa Nilschewo, parola equivai 
lente pressa a poco al nostro: Non im­
porla. 

Di questo anello si racconta la storia 
seguente : 

Quando il signor di Bismark era. mi­
nistro prussiano di fletroburgo net 1832,' 
ricevette nell' inverno un invito ad .una 
caccia imperiale, che doveva aver luogo 
a grande distanza . dalla capitale. Sgli 
arrivò assai per tempo sul.luogo,,,dove 
credeva essere il m\lt ; mu sfortunata^ 
lieota dovette .persuadersi che n'era! 
distante ben sedici iuiglij. Un coi^a-, 
dine sì offerse di condurlo in tempi)! 
debito alla località in questione,.ed i|i>-; 
mediamente dòpo il signor di fììsmarolt:' 
e la sua guida,, partirono in una, isUjta 
con due piccolissimi cavail|,., 

Il ministro prussiano, ohe paila.va 
soltanto, il tedesco, notò ohe quel ca­
valli parevano topi; al,che il ooochieT» 
rispose Nitschewo,. • > , : • ' , 

Siete siouro di arrivare in tempo ? 
domandò di nuovo Bismarck. 

B l'altro rispose con un altro Hit-
schewo. 

Il impaziente cacciatore sì ' laMentò 
che i cavalli andavano troppo adagili, 
e il' contadino sempre cqlla parola Nit' 
s'cheioo in bocca abbandonò I cavalli alla 
corsa, finche 11 principe di Bismarck fa 
costretto a rimproverarlo, ma (J;û gli 
gli rispose di nuovo : JViisc/iowo, , ' 

Finalmente furono gettati anfl̂ edue 
dalla slitta, ma Bismarck non potè ot­
tenere dal suo cocchiere altra ri$pos,ta 
che ^itschcioo.. 

Allora, raccolto un pezzo di ferro che 
si era. staccato dalla slitta, il ministro 
prussiano se lo portò con se a Pietro­
burgo, e ne fece fare un anello per ri­
cordo di un'avventura che avrebbe po­
tuto avere no più grave scioglimento, e 
vi fece incidere su la parola iVits cAefOo. 

— L'anello, d' ferro, adorna ancora 
il dito del Cancelliere di fèrrei 

Si dice che quando 11 signor di Bi­
smarck raccontò per la priina.volta 
questa storia aggiunse : 

— I miei buoni tedeschi mi rimpro­
verano spesso di esser» troppo indul­
gente verso.la iiussia ; ma dovreb.bero 
ricordarsi che io solo in tutta la Ger­
mania sono abitualo.a dire Nitsohetuo 
(non importa) nei momenti critici ; 
mentre in Russia vivono cento inilippi 
di persone che hanno tutte nello stesso, 
momento la,parola iVitscAeiOi? io bocca,. 

avvenente e bella, ma non vi aveva mal­
guardata favorevolmente come stasera, 

— E cosi? 
— Io vi ripeto ohe non.amo.Ma ho-

amato altra volta,,, ' ' ' 
—' Ah si? ' 
— E sono stato, infelice, -;- conti­

nuò egli, senza badare all'esclamazióne 
della giovapett». -~^Ma credete che mi 
reputerei avventurato sa potessi innii-
morarmi di voi, perché ho bisògnq. di 
un affetto profondo, vero, calmo, e da 
altra parte ho indovinato iu'voi questa 
sera un'angiolo di bontà. Sh Sofia, fi­
nalmente mi fa d'uopo la pace, la,tran­
quillità del cuore, per potermiyi riposare 
e rifarmi dei cattivi giorni. 

— Povero cugino I 
— Uditemi, mia buona Sofia. Io non 

vi dico di amarvi, ne vi chiedo d'esser 
amato. Non' voglio iiiga'nhi'; Sol vi do­
mando di continuarmi la vostra ami­
cizia, perohè se un giorno riuscissi ad, 
amarvi non mi venisse poi a mancare. 

— Quanto a questo'posso premetterlo, 
e lo fp' ben volentieri, credetelo,. 

— Ed io, dalla mia parte, vi giiiro, 
— soggiunse Cesare, con un entusiasmo 
sentilo, — che farò il mio possibile per 
amarvi. Vi stimo immensamente, ed è 
già qualche cosa. Il giorno che vi dirò 
di amarvi, dovete credere che sarà 
vero. Restiamo intesi, non è cosi? Lo 
credete ? 
_ — Ma non ao„. —- rispose la Sofia 

titubante ed imbarazzata, 
Invero,. ella no aveva ben d'onde, 

Cesare intanto riprendeva a dire : 

(Continua) 



IL F R I U L I 

Is. Italia 
Le corte di' Treviso, 

',] tempo QOn fu favorevole ulla corso 
di domenloa. Nella prim» corta, partita 
obbligata, i risultati deflaitlTi furono : 
I, premio Berta cSTallit di 4 anni della 
Sooleii Antenore, II. pr.èùio )tatia del 
cav. Fossi, 111. premia Sultana del si­
gnor Bottoni. 

Nella Corsa Intarnaizlonnle per oa-
valli di qualunque paese rlasoiroDO pro-
minti : I. MeMr dei signori ]^om e 
Galitzìon, Zeitoff del signor Magnani e 
Prim del principe Oalitzine, 
In attore del patriota Lib^tini a lecce, 

1 dispacei pervenuti oggi da L<icoe 
dicono: 

Le onoranze al grande, intemerata 
patriota Libertini riesDiroDO splondldìs-
eime, superando ogni aspettativa. Tutto 
il flore del partito liberale del mezzo­
giorno è con venuto oggi a Lecce; vi 
vennero i garibaldini da ogni parte e 
gran folla arrivò dulia provincia. . 

Per la vii! di Lecco rog.nn un anima. 
tìOne quale non si vide mai dòpo i pri­
mi' giorni delta redenzione. 

lersera vi fu una grande dimostra, 
zìone popolare sotto il palazzo munici­
pale e davanti la casa del senatore 
Tamburini, ove alloggia l'on. Cairoli, 
Poi vi fu la serala'dl gala al Politeama. 

Slamane un corteo di tretita Asso-
eiazioni Con una vera selva di bandièra 
e di corona si rec6 al palazzo munici­
pale per assistere allo acopt'ìmento della 
lapido. ' ' 

Fu attravoi'sata la città ài suono del­
l' inno di Garibaldi. 

Ad un cerio punto entrarono a far 
parte del corteo gli onorevoli Cairoli, 
Bacoariiiì, Nicoiera, Sandonnto, Seismitfa 
Dodi, Trincherà, D'ayala. 

L'on. Cdiroli deve salire in carrozza 
che viene soortata dai reduci, e nella 
quale salgono anche il sindaco e il pre­
fetto. Dietro la carrozza vanno a piedi 
gli altri deputati. 

Folla immensa nelle vie, sui balconi, 
sulle terrazze, sui lotti. Specìalmenta 
r onorevole Ouiroli è fatto ségno alle 
più affettuose dimostrazioni, 

Giunto il corteo in Piazza degli Am­
mirati, le associazioni si dispongono da­
vanti il municipio. 

Parlano il sindaco e D'Ayala com­
pagno dì marliriadi Libertini-.ambedue 
applauditissimi. 

Scopresi la lapide a Giuseppe Liber­
tini fra entusiasmo iudesorivibile. 

Alla bella, grandiosa cerimonia pa-
triotica parteciparono tutti, ancho i 
personaggi utSciali, meno il deputato 
Brunetti ed altri pochi trasformisti. 

Stasera solenne commemorazione al 
Politeama, 

/( iarabiniere Durione. 
Scrivono da Roma alla Yeneti'J: 
Oggi (9) si è riuiiita il conaiglio dei 

ministri, e si è riunito specialmente in 
seguito ad un telegramma di Si. M. il 
Re, nel quale manifestava il desiderio 
di fare la grazia al carabiniere Durione. 

Questo talegraiuma fu mandato dal 
Re lu seguito alla deliberazione presa 
ieri di non presentare al re il decreto 
dì grazia. 

Oggi il gabinetto ha insistito nella 
presa deliberazione, malgrado che qualche 
ministro abbia fatto osservare, non senza 
fondamento, che-il reato del Durione 
per quanto grave non & stalo commesso 
per ragioni di servizio, e che per il Du. 
rione'si possa invocate l'attenuanle-dolla 
provocazione. 

Se, nella notte tion arriva il dispaccio 
del re il quale faccia la grazia, mal­
grado l'avviso del gabinetto,' la sentenza 
verrà eseguita domani o posdomani al 
più tardi. 

Meotru stiamo pur mettere in macchina 
si dì per sicuro che la sentènza stia per 
avere stamani la sua esecuzione. 

La piena del Po, 
lermattina venne segnalata al mini, 

stero una piena del Po nel tratto lungo 
il Polesine. Il governa ordinò continua 
vigilanza agli argini e un servizio tele-
gralico permanente fra Rovigo e ì co­
muni minacciati. 

Fanciulla schiacciala a Vicenza. 
Una bambina è rimasta investita da 

una carrozza a Porta Padova a 'VicenKa, 
La carrozza è passata sul corpo della 

misera fanciulla clie è morta. 
Vn caso di cqlira' sporadico a Padova. 

Il Municipio cumuiiioa SiWEvganeo : 
La mattina dell'otto corr. eertu Giosuè 

Petrelli, cameriere, proveniente da Ve­
nezia, veniva accompagnato in vettura 
alla Spedale Civile, con fonomeui coli-
riformi, e perciò ricoverato nella vicina 
casa di sanità io vicolo Gesuiti. 

Informatone il Municipio, mentre si 
procedeva all' immediato sequestro della 
stanza in cui aveva alloggiato l'infermo 
e della vettura che lo aveva traspoi--
tato, eaao veniva visitato da una Com­
missione Municipale, composta deli'as-

«essore anziano dott. Fanzago, del prof. 
DeOlovanui e del inedico-capn dott. Ber­
selli, i quali constatarono trattarsi di 
colèra sporadico. 

Ad ogni modo, e previo il parere 
della Gammissione Munlslpalo di sanità 
convocata nella seri stessa, venne di­
sposto ' per l'abbruoiamsDto del letto, 
della biancheria e degli altri effetti e-
slsteoti nella stanza già sequestrata, nella 
quale si vanno a pratinare radiaali di-
sinfeziooi ed il raschiamento della pa­
reti. 

Nello stato dell'infermo riscontrasi, 
già dalla notte, qualch». progreusivo mi-
glioramenlo. 

. BoUetlino sanitario, 
B'illettino sanitario dalla mezzanotte 

del ? a quella dell'8: 
Provincia di Palermo: Palermo casi 

8, morti 8, di cui 6 dei casi precedenti, 
Misilmeri casi 2. Villabate casi 3, 1 
morto, FiCiir.izzl ossi 3, morto 1 dei 
oasi precedeati, 

All'Estero 
Il carnevale a Parigi. 

Un progetto d'iuizi'itivn particolarp, 
accolto dalle Camere sindacali dell' in­
dustria parigina, sta per divenire un 
fatto compiuto! Si tratta di una di quelle 
« Società di carnevale » come ve ne sono 
tante in Italia, ma che a Paiigi p> on­
derà una proporziono grandiosa, Lu 
prima idea era di organizzare un cor. 
leggio storico gigantesco, poi mangiando 
venne' appetito, e la si allargò tanto 
che ora il progi'anìma comprende cinque 
grandi feste da ballo, ° un carrcsello 
storico, e spettacoli d'ogni aorta. Il 
principale sarà -sem'pre quella di una 
ricostituzione immensa degli usi e diver­
timenti del ipedio evo, rifacendo per un 
momento il Parigi del 18° e 14» secolo. La 
spesa totale ascenderà a un milione e 
mezzo, e vi si supplirà con nffertp, e 
col prodotto consecutivo delle varie 
feste. Ieri i presidenti della Camere sin­
dacali tennero una seduta, alla quale 
assistettero 1 rappreseutanii della stampa 

— il ohe assicura la più larga publicità 
— e il signor Miohelin, presidente del 
Consiglio muoiclpalo — il che indie» 
che ' la città fa suo e appoggia il pro­
getto. Lo scopo di esso, è quasi inutile 
11 dirlo, è di ravvivare il languente com-
meroio di Parigi, e di riohlamarn nn 
largo concorso dì forastierì, in conclu­
sione, dal piccolo al grande, è ciò che 
si fa da noi al carnevalone, e nelle altro 
grandi città T ultima settimana dì car­
nevale. Il successo in questa immenso 
centro pare indubbio; e se anche, come 
il solito, le spese soverchierunno gli in­
troiti, il lucro ohe faranno i commer­
cianti di Parigi sarà grande: Chi ne 
soffrirà sarà, come sempre il ceto medio, 
che vedrà divenire più difficile e più 
cara la vita. Ad ogni modo, questo pro­
getto indica un decadimento dulia ca­
pitale, giacché in nessuna epoca essa 
ebbe d' uopo di simili aluti artiflziali per 
mantenere il propria splendore. 

Il gemltittco del maresciallo iloltke. 
Il 26 ottobre scorso il maresciallo 

Moltke entrava nel suo 87° anno. Egli 
passò l'intera giornata In seno alla sua 
famiglia, dimostrando una salute ed at­
tività veramente straordinarie per la 
sua.grave età. La sua intelligenza è 
lucida come sempre, e la sua memoria 
fresca al punto da ritenere gli eventi 
come se avesse un'età giovanile. 

Nella conversazione famigliare, dicesi 
che egli abbia espresso l'opinione che 
una grossa guerr.i, i cui ri.4ultati sa­
ranno di un effetto inatteso per il mondo 
intero, sarà per scoppiare prima della 
fine del secolo. 
In produzione del frumento in America. 

Da uno studio fatto sulla produzione 
del frumento dell'anno.corrente, risul­
terebbe che la produzione stessa è in­
feriore di 280,000,000 di busheii alla 
quantità riohiesta p«r il consumo. Quan­
tunque si abbia un sopravanzo sul con­
suma locale in molti paesi, e cioè di 72 
milioni di buskels negli Stati Uniti e 
nel Canada, di 8 milioni nell'Austria 
Ungheria, di 62 milioni rispettivamente 
nella Russia e nell'India, ii 16 milioni 
ueir Australia e nel Chili, e Sualmente 
di 8 milioni nell' Egitto e in altri paesi 
minori, pure mancherebbero sempre 72 
milioni di buskels per soddisfare ai bi­
sogni del consamo nel mondo civilizzato. 

Sa ne deduce quindi che si dovrà por 
mano allo stock (quantità disponibile) 
sinora tenuto in riserva e per conse­
guenza si avrà un aumento sui prezzi 
del frumento. 

In FroviiLcia 
Ci scrivono : 

Sì va avanti. La luce del progresso 
penetra anche fra i più minuscoli ed 
oscuri paesi del nostra Friuli, 

Giorni fa a Rnveredu di 'V'armo ebbe 
luogo uno ap'fnlldo fu'ier.ile civile. 

Il Friuli fin dal 30 ottobre p. p. dava 
il triste annuncio della morie dei sig. 
Alessandro Dorigo di colà. 

Per usare di quei termini col quali 
1 moderni puritani del oiistianesimo 
qualillcano i oosidetti empi, dirò ohe 
il Dorigo di cui lutti deplorano l'imma­
tura perdita era tut't' altro che un ateo 
ed tino scomunibaiD. 

Dotato di sentimenti liberali, con la 
fede In un Dio, egli pensava che al può 
essere persone oneste, probi eittadìnl ed 
eocelleati patriotti, e godere la stima 
generale, senza bisogno di curarsi delle 
giaculatorie più o meno nasali dei mi­
nistri del Signore, e tanto meno di quelli 
che chiamati al letto di una morente 
contorte, vi mettono a canLiru a sguer­
ciamola lo loro preghiere ed i loro salmi 
da mettere la disperazione addosso al 
presente marita­

li Dorigo pensava ancora che chi ha 
la coscienza di aver fatto del bene può 
tranquillamente e senza rimorsi passare 
uir altro inondo seiiz.! bisogna dì chie­
dere il passaporto a coloro che preten­
dono di essere intermediari fra 1' uomo 
e DIO, 

Seco il perchè il Dorigo ohe fino al­
l'estremo istanti! della sua vita con­
servò li piena lucidità di mente, non 
pensò di chiamare il prete al suo ca­
pezzale, volendo in tal guisa 'llmoslrara 
che si può riconciliarsi da so soli con 
Dio, senza ricorrere ad un atta assurdo 
col quale nlibinsi dn riferir» 1̂  nostre 
debolezzi ad un ignobile mortale oha 
sovente ò più colpevole di noi mede­
simi. 

Tuttavia i p.'irenti del trapiissato per 
obbedire ai sentimenti religiosi di al­
cuni fra loro ed anche pel motivo che 
in simili paesucci un funerale oivllo 
viene considerato ancora ouine Uno scin­
dalo, fecero pratiche perchè fosse reli­
gioso. 

Non ci riesoirono, poiché interrogato 
in proposito il prete, questi riflutossi, 
mostrando in pari tempo un veto della 
Curia. 

La Chiesa di Roveredo venoo chiusa 
a chiave. Venno pure rifiutato dall'au­
torità ecclesiastica perfino il drappo mor­
tuario statole richiesto. 

A Codroipo si andò più oltre. Chiesto 
a quella autorità ecclesiastica il permesso 
di prendere la misura della porpora 
allo scopo di farne una nuova, diedesi 
un pari rifiuto. 

Questo cose le rendo note non per 
erigermi ad accusatore di alcuno, ma 
per illuminare quelli che bazzicano tutto 
il giorno per Io chiese per spegnere 
moccoli od allrn, o perchè sappiano che 
razza di gente è quella.... l'ofia nera che 
essi pedinano e a cui laccano le mani da 
mane a sera col santo timor di Dio. 

Leccate, leccale ! ! 

Dn libero pensatore. 

Ci aodvono : < 
Chi è che aggi giorno spiegasi tutto 

dedicata ad abusare spudoratamdnte della 
propria posizione sulle maaae ignoranti 
onda valersi alla bisogmi di un puntello 
contro le patrie iiiituî ioni ? 

Chi osteggia accanitamente le leggi e 
voriebbe disirutt,t dalle fondamenta la 
libertà che ha costato tanto sangue e 
tanti sacriBcl per poterla conseguire? 

Chi nell'oggi fa guerra spietata al­
l'insegnamento laico, coll'intervento di 
guadagnarsi una geiioraziona eunuca 
onde modellarla a seconda dei proprii fini, 
trama ohe ormai va a gonfie vele in 
diversi stati, come ad esempio in Austria 
e nel Belgio a cui pur troppo, f irà se­
guito ritslia clie non può gloriarsi del 
suo lasciar fare e dui non curarsi della 
cancrena da cui è minacciata ? 

Chi intenta con mille subdole arti a 
costituirsi la maggioranza nelle rappre­
sentanze delle pubbliche amministrazioni 
per ritornare colle ingorde e rapaci 
zanne sulla partila Opere Pie? 

Chi sa trarre profitto con ogni sforzo 
d'ingegno ne! suscitare discordie traoit. 
tudiui, semminare corruzioni a scandali 
d'ogni specie e patrociinre illeciti inte­
ressi per sete di denaro? 

'Ve lo dirò lo, buona gente: 
É il prete, nemico accerrimo ed irre­

conciliabile della grandezza ed unità 
della patria, del progres.so e della libertà, 

E qual meraviglia adunque se poco 
fa alla salma banedatta di un ottimo 
cittadino di Ruvercdo (Friuli) negavasi 
il richiesto accompagnamento chlesiastico 
al cimitero dal locale pastore ì 

Questo è il caso di ripetere con tutto 
il disprezzo : 

Ab ira illorum, libera nos Domine. 
Vn dolente amico del trapassato. 

P o u t e b l t a 9 novembre. 
Il giorno i accidentalmente successe 

una grave disgrazia. 
Certa Zanìn Teresa detta Svizer aveva 

posto ad asciugare sopra l-a stufa, della 
canape, la quale prese fuoco por l'ecces­
sivo calore della stufa stessa, ed in seguito 
a ciò la Zanin ebbe a riportare varie 
ustioni per le quali dopo due giorni di 

atrocissimi spasimi, moriva. —La disgra-
ziiita In circa 54 tinnì, ed è della loca­
lità detta Fusìpatis tra S. Rocca e Pie-
tralagliata, frazione di Pontebba. 

ìn^crtTà~ 
stanziamento di duemila 

lire» La deputazione provinciale di 
Padova ha stan/lato 2000 lire pel con­
corso agrario ragionale di Udine oha 
avrà luogo il venturo anno. 

C o n g r e s s o de l s e g r e t a r i c o -
munaÌL Giorni addietro abbiamo an­
nunciato che ai segretari comunali verrà 
accordato mi ribabso ferroviario onde 
possano recarsi a Roma al prossima con­
gresso ivi Indetto per la fondazione di 
una associazione pensionarla fra i se­
gretari stessi. Non f..cemmo commenti, 
ma oggi ci al fa ossservare, e con ra­
gione, che tale Congresso è per lo meno 
inopportuno prima della discussione al 
parlamento della Petizione unica firmata 
da quasi tutti i segretari del regno e 
promossa dal signor Nardi di Treviso 
direttore del giornale il Segretario iio-
inuna(e. Presentata da taluni deputati 
alla Camera, ottenuta l'adesione di so­
stenerla da multisslmi altri, e dichiarata, 
sull'esame della etessa, l'urgenza, la 
Petizione unica dovrebbe adunque esser 
prossima a convertirai in legali prov­
vedimenti a favore dei segretari. 

lu attesa di ciò, come va che si con 
voca un congreaso per discutere e prov­
vedere su uno dei punti contemplati 
dalla Petizione, come se la medesima 
fosse già stata rigettata dal Governa e 
dal Parlamento? 

I promotori deirAssociazione pensio­
narla non saranno certo animati da me­
schine rivalità, ma forse non tennero 
presente chp l'opera ' loro potrebbe 
mandar a catafascio la Petizione, la 
quaU ha lo scapo di migliorare in ogni suji 
parte la modesta posizione burocratica 
e sociale dei segretari. 

Nel numero del 6 e 6 corrente del 
Segretario c'è in proposito un ottimo 
articolo sul quale richiamiamo l'atten­
zione del pubblico che s'interessa al be­
nessere di questi utili impiegati, non 
solo, ma più specialmonte dei promotori 
del Congrilsso di Roma. L'opera loro, 
la ripetiamo, ci sembra almeno inoppor­
tuna. 

U n a n u o v a o p e r e t t a . Sappia­
mo che la Direzione del nostro.Circolo> 
Artistico ha aperta delle pratiche con 
quella dell'Istituto Filodrammatioo T. 
Cleoni per allestire pelle prossime Feste 
natalizie una nuova operetta di un e-
gregìo nostro concittadino, Il distinto 
maestro Luigi Cuoghi. 

Ci auguriamo che la cosa riesca, per 
poter udire della Jiusioa, scritta e so­
stenuta da ooncittadini, 

'Veloclllldistl. Abbiamo sentito 
che si sta formando nella Città nostra 
una Società di velocipidisti. 

Le maochìns sono appositamente or­
dinate ad un rinomato stabilimento di 
Praga, e noi ohe abbiamo avuto ocoa-
sione dì vederne una, pns-iaino assicu­
rare non potersi desiderar nulla dì più 
semplice, di più elegante. 

In quanto a volocità poi i nuovi ve-
loolpidi saranno il non plus ultra del 
genere. 

I l rialaso n e l l e s e t e . Il Sole 
ha un nnovo articolo Intorno alla 
mutata situazione serica. In cui viene 
constatato ohe l'attività e II rialzo sono 
seri! e progressivi, in cui riconosce come 
un fatto positivo che si è creato un con­
sorzio di persone abili e danarose per 
speculare nelle . sete. Fecero rilevanti 
acquisti e provocarono in pochi giorni 
da 6 a 8 lire il rialzo. 

Chi sono queste persone'i' 
Chi accenna ad un sindacato costitui­

tosi u Lione, Londra e Milano per pro­
vocare il rialzo. 

Chi nega che gli inglesi vi abbiano 
parte ed invece di Milano la piazza ita­
liana die vi ubbia maggiore interes­
senza sia Torino. 

Chi assicura, che capitalisti tedeschi, 
associatisi ai torinesi, abbiano destinali 
parecchi milioni alla speculazione nelle 
sete. 

Chi infine afferma, che nel movi­
mento vi abbia una mano la Banca Na­
zionale ed indirettamente il Governo. 

Da che parte sta la verità? 
Nessuno-può dirlo a coloro che colle 

reticenze, coi riserbi e colle mezzo pa­
rale vorrebbero dar da intendere ai se­
taiuoli, che la sanno più lunga di loro, 
è certo che invece non sanno proprio 
niente e che, me.io di quello che corre 
in piazza, notizie e telegrammi da essi 
pubbligati sono di loro fabbrica parti­
colare. > 

Di positiva abbiamo che il rialzo esiste, 
progredisce e si consolida, provocato da 
un consorzio di abili capitalisti, che com­
presero il momento favorevole per una 
speculazione sicura nelle sete; non im­
porla di qual paese essi siano. H qo! 
slamo lieti del fatto. 

Non abbiamo che un rammarico, che 
I btnefici di questo rialzo non sieno ri­
masti tutti in casa ; è un egoismu, ma 
lo crediamo legittimò. 

biotto u n c a r r o . In prossimità 
alla Chiesa di S. Nicolò, un ragaizatto 
di circa 10 anni, volle ieri moiitare su 
di un carco oha passava per detta vis, 
ma quando fu -|ler iamonlarvi, andò fa­
talmente ad impigliorai con le gambe 
fra le ruote. Volle fortuna oh) non 
facesse gran male e tosto racolto da 
una gentile persona ohe fu spettatrice 
del tatto, venne condotto a casa. 

T e a t r o KKtnerTa. La Compa­
gnia italiana per operette comiche di 
proprietà dell' attrice Elida Ciardani e 
diretta da Bruto Bocoi dora questa sera, 
martedì, alle ore 8 la sua prima rap­
presentazione con l'operetta: Boccaccio, 
lu tre atti, del maestro Suppè. 

ingr>>8sa alla Platea e Loggia cent. 
80; Sott' Ufficiali cent. 40; Ragazzi cent. 
60; Una poltrona lire 1,25| Una sedia 
in seconda Loggia cent. 60; Una sedia 
in platea cent. 60; Un Palco lire 5; Ini 
gre.;so ni Loggione cent. 40, 

I l p r e z z o d e l l e l e g n a . Causa 
il tempo pessimo sempre, ovvi grande 
scarsezza di legna. Ciò ha prodotto un 
forte rialzo sui prezzi, rialzo che però 
cesserebbe al ricomparire del bel tempo, 
ed al mantenimento di esso. 

Olio ;^aro di fegato di merlnzBo. 

Essendo la Tisi, Scrofola, Rachitide e 
malattie analoghe molto frequenti fra noi, è 
nostra dovere di chiamare ratUnzicne del 
pubblìeo sopra l'Emulsione di Scott d'olio 
puro di fegato di merluzzo con ipofosflti di 
calce e di soda ; e fatto ciò, sarà colpa dei 
pazienti se non no fanno uso, polche le prove 
sode innega bili che è il miglior rimedio fino 
da oggi scoperti! per guarirò dotte malattie. (1) 

In TribunaIs 
Corte d*Assise. 

Alla nostra Corte di Assise incomin­
cia oggi la seconda Sessione del l'V 
trimestre dell' anno corr. col processo 
per furto contro Forlln Marco. 

Il processo Sbarbaro. 
Ieri si à discussa alla Corte d'Appello 

di Roma la causa di Pietro Sbarbaro. 
Presidente Di Marco — Rappresentai 

il Pubblico Ministero Ima. 
Siedono sul banco dei difensori gli 

avvocati Mattiauda, Fallutta e Spagno-
lini. 

Sbarbaro entrò fra i carab'sieri ; egli 
ora piuttosto abbattuto. 

La sala è a metà piena di curiosi. 
Apertasi l'udienza il cousiglier Pu­

gliese fa la relazione della causa. 
Poi il presidente concede la parola a 

Sbarbaro, .Ma soggiunse ; 
— Vi avverto ohe non tollererò escan­

descenze. 
Int.inta il pubblico andò ingrossando; 

così ohe quando Sbarbaro cominciò par­
lare, la sala non poteva .capire altra 
gente, tanl'era affollata. 

Sbarbara parla. Kgll non ha più il 
gesto concitato, nò \i voce irosa ; si e-
sprirae e si muove con calma insolita-

Per due ore egli non cessò di difen­
dersi dalle accusa ohe gli si .mossero e 
per le quali dal Tribunale fa condan­
nato, Egli tenne una disquisizione giu­
ridica e fllosqflca veramente elevata. À 
volte sì commosse ; pianse. 

Poi fece la sua arringa il P. M. ^^ 
Fu lunga, severa, e terminò chiedendo 
sette anni e mezzo di carcere per l'im­
putato, òhe dipinse coi oolpri più foschi. 

L'arringa del P. M, produsse una pe. 
uosa impressione. 

Il primo avvocato difensore ohe parlò-
fu il Pallotta, distinto penalista napo­
letano, oratore fepondo incisivo. Egli 
fu ascoltato con molta attenzione, per 
tutto il discorso ohe fu lungo. Finì a 
tardissima ora. 

Nella successivo, udienza parleranno 
Mattiauda e Spagnollni. Pio verrà pro­
nunciata la sentenza. -

Massimsjjsntsnzs 
È certamente cosa verissima, che non 

sempre gli uomini savi discernono o B;ÌU-
dicano. Bisogna che spesso si dimostrino 
segni deliadebolezza dell'intelletto umano. 

Guicciardini. 
Non sempre per il rimuovere delle ca­

gioni si rimuovono gli effetti i quali 
da quelle hanno avuto la prima Origine. 

Guicctardint 

Nota allegra 
Eufemismo. 
L'altro giorno nn medio» vide arri­

varsi in casa un nipote di un suo cli­
ente ricco, senz'altri eredi morto in se­
guito alle..,, suei cure. 



I L F R I U L I . 

Il dottoro ai alzq nd accogliere gen-
tiliueiile il nuovo venuto e seD!!» pon-
sarci troppo eyclnm:! : 

— Ab, ali I Amico mio, voi vanite a 
farmi visita di dIgestiODe. 

Sciarada 
Non tnoto 6 beilo l'un, per quanto h grato 
Il mio secondi), in cui pravi diletto; 
Il tutto ch'io gi& dissi schietto e netto 
Rovina d'un bel viso l'incarnato, 

Spiegazione della Sciarada precedente 
Kru-clirt. 

Varietà 
Olt unlinall delle regioni 

p o l a r i i II tenente Greely beu noto 
Asploriilors delle regioni dal polo artico 
ha tenuto presso In società agricola di 
flttsfleld nel Massachusetts, (Stati Uniti 
d'America) nna iuteresaaiite conferenza 
Bulle diverso specie d'animali ohe abi­
tuilo quelle regioni. 

Egli disse di avere colà scoperta una 
zona popolata da una specie di ovini 
selvaggi Bino nd ora ignoti alla zoologia. 
Questi ovini hanno U testa e le corna 
aimili ai nostri bovini, la coda di ca­
vallo e sono coperti di densa lana su­
periore per finezza a quella dei rinomali 
ovini di razza Merinos. 

Giacché è stata espressa spesse volta 
l'opinione ohe animali di delicata natura 
doper\econo nel lunghi e freddi inverni 
del Mctsachusetts cosi II tenente Oreely 
ritiene essere opportuno di prendere di 
questi ovini polari ed acclimatarli nelle 
regioni più settentrionali e più fredda 
degli stati Uniti d'America. 

liC m e m o r i e d e l g e n e r a l e 
C i r a n t . I giornali di New-York an-
himo<aiio che il primo volume delle Me­
morie del generale Grant sarà pubblicato 
nel dicembre prossimo od il secondo nel 
marzo 1886. 

I due volumi consteranno di 1200 
pagine. 

Si assicura che sì raccolsero già sol-
tosorizioni per 400,000 esemplari di 
quelle memorie, la cui vendita frutterà 
per la vedova del geoerale Orant, un 
guadagno ohe può variare dai 300 ai 
50O mila dollari. 

I ie straitczK» d e l l ' o r t i c o l ­
tura g l a p i i o n e s e . Kccetto che nei 
giardini |del monastero dei 'ouddisti di 
Hangtse iq China, non esiste in nessun 
luogo alcuna cosa approsimantesi in ec­
centricità alle produzioni giapponesi, 
poiché gli orticoltori d Tokio sono molto 
più intraprendenti che i monaci. Gli 
arbusti e gli arboscelli sono ritagliati 
in figure che rappresentano in gran­
dezza naturale degli uomini e delle donne; 
essi sono completati con faccio di legno 
dipiato 0 di cartapesta; i vestimenti e 
le braccia sono rimpiazzati da foglie e 
fiori ammirabilmente acconciali. 

In una scena, un albero rappresenta 
un ventaglio mostruoso; due altri, un 
ponte con un batelio che passa al di­
sotto, poi un parco in miniatura col 
sole nascente formato di fiori dorati di 
crisantemo, 

Gbineai in atto di passeggiare e degli 
animali,.sopratutto lepri e conigli, sono 
anche lappresentati con questa arte si 
eccentrica. 

Notiziario 
H toma della prossima battaglia navale. 

Roma '9. Il iDinii delle nuove manovre 
navali che avranno luogo prossimamente 
nel Mar Tirreno sarà questo. 

Una flotta nemica lauta gettarsi sulle 
coste del Tirreno per impadronirsi della 
ferrovia maremmana, 

La flotta nazionale deve arrestare la 
marcia dei nemici. 

Si darà quindi una grossa finta bat-
taglia, la quale gioverà a risolvere un 
importante quesito sopra un eventuale 
movimento delle truppe nemiche neil'in-
turno d'Italia. 

Dn nuovo fulmine Vaticano^ 

I giornali del Vaticano usciti tardi 
stasera pubblicano una lunghissima en­
ciclica del papa Intitolata: immortale 
dei. Il papa vuol dimostrare, in sostanza, 
la vecchia e trista tesi : che | clericali 
hanno promosso sempre il vero pro­
gresso 0 che il liberalismo conduce la 
società a rovina. 

II Vatioino non condanna l'una o 
l'altra forma di governo e non proi­
bisce ai cittadini - di partecipare alla 
cosa pubblica. — L' enciclica termina 
inculcando at cattolici di obbedire ai 
vescovi e d'estendere la loro azione 
anche nel campo politico; inculca spe. 
cialmante alla stampa cattolica di far 
divorzio da ogni opinione personale a 
di sarìvere quello che io inspira il va. 
acovo 0 1' arciprete. 

V ambasciatore di Vienna. 

Domani o posdomani vorrà pubblicata 
nella Galletta Ufficiale il decreto di no­
mina del nuovo ambasciatore a Vienna 

/( titro verde. 

È stalo pubblicato un libro Yorde 
relativo alle trattative per l'indennità 
e per la mediazione nelle guerra del 
Chili, del Perù e della Bolivia. 

Tslogrammi 
J P a r l g l 9. Il portafoglio dell' agri­

coltura fu offerto al senatore Loubet, 
quello del commercio al deputato Gon-
not ; é probabile che accattino ; nel caso 
uno solo accuttusse allora egli si uni­
rebbe al ministro d'agricoltura. Il mi­
nistero del comoiorcio si aggregherebbe 
a quello dei lavori. Fu deciso che le 
colonie si sottoporranno al ministero 
degli esteri, ma dopo terminate le ope­
razioni militari. 

Il miniatero farà una dioliiarazione 
soltanto dopo la costituzìnne dell' ufficio 
definitivo di presidenza della Camera. 

R a n g o o n 9. La risposta di Thibò 
all' tillimalum fu redatta in termini o-
stili. liiguardo alla domanda deli'Iughll-
terea per controllare l'< relazioni estera 
in Birmania, Thibò dice ohe dovrà pri­
ma consultare la Germania, la PraBoia 
e r Italia. La risposta è considerata 
punto suddisfaceute. 

Le truppe inglesi passeranno la fron­
tiera appena sarà possibile. Quattro reg­
gimenti risalgono diggià l'Irrawaddy. 

A t e n e 8, Telegrammi dalla Gandia 
dicono che il governatore sospese i rap; 
porti cui gerente il consolato greco di 
cui la Porta domanda il richiamo.' La 
Grecia rifiuterà di richiamarlo. 

T j o u d r a 9. Lo Standard ha da 
SoBa: 

Stransky fu obbligata a dimettersi 
pernhò accusato di corruzione. 

Costant lnoi io l l 9. Nella confe­
renza di sabato gli ambasciatori scam­
biarono soltanto veduta generali. 

Si trattò di prendere lo ristabilimento 
dallo stata quo ante come base delle de; 
liberazioni, ma dietro osservazioni di 
alcuni ambasciatori si riconobbe prefe­
ribile non circoscrivere cosi la discus­
sione. 

Cfede-.i pelò che i.i «cintarenza deci­
derà di ristabilire lo statu quo ante. 
Credesi pure, che in seguito alle riserve 
di alcuno potenze non si discuterà sulle 
misure coattive. 

M u o v a Y o r c k 8. Il proclama di 
Cleveland e l'arrivo delle truppe ri­
stabilirono la calma. 

L'associazione operaia di San Fran­
cesco convocò un meeting poi 28 corr. 
affina di provcare la 'partenza dei chi-
nesi. 

Msmoriale dsi privati 
i& .nnunz l l e g a l i . Il Foglia peria­

dico del 6 novembre N. 61 contiene : 

— La Società Veneta per imprese e 
costruzioni pubbliche rende noto che 
venne autorizzata della Prefettura di 
Udine all' occupazione dei terreni ne­
cessari alla costruzione della ferrovia 
Udine Dividale attraverso il territorio 
di GIvidale. 

— Ne! giorno 11 dicembre p. v. alle 
ore 10 ant. pressa il Tribunale di Por­
denone avrà luogo la vendita dei beni 
in mappa di Cordovado appartenenti a 
Filini Giacomo fu Francesco di Cordo­
vado. 

Il Foglio periodico del 7 novembre, 
n, 62 contiene : 

— L'esattore dì Spiiimbargo rende 
noto ohe nei giorni 4 e 19 dicembre 
p. V. avrà luogo, presso quella Pretura, 
r asta per la vendita di immobili ap­
partenenti a ditte debitrici verso 1' esat­
tore stesso, siti nelle mappe di Travosin, 
Forgaria, Spilimbergo, Barbeano, Pro-
vesano a Basaglia. Occorrendo un se­
condo incanto avrà luogo nei giorni 11 
e 24 dicembre stesso. 

L'esattore di S. Daniele rende noto 
che nel giorno 15 dicembro p. v. avrà 
luogo, presso quella Pretura, l'asta per 
la vendita di immobili appartenenti a 
ditte debitrici verso l'esattore stesso, 
siti nelle mappe di S. Daniele, Colloredo 
di Montalbano, Villanova, Cisterna, Co-
roano, Barazzetto, Fagagna, Maiano, Su-
sans, Ragogna e S. Odorico. Occorrendo 
un secoudu od un terzo esperimento a-
vranno luogo nei giorni 22 e 29 dj-
cembro stesso. 

— Rosa d'Este vedova da Polo e 
Roberto ed Adolfo do Polo fu Ferdi­
nando di Udine hanno accettata 1' ere­
dità abbandonata dal loro rispettivo 
marito e padre. 

— I creditori dal fallimento Orlandi 

Giacomo di Codrolpa sono convocati il 
giorno 16 corr. «ile ore 10 ant. presso 
il tribunale di Udine. 

— Piazza Maria vedova Zanisr ha 
accpttato ueir interasse dsi propri figli 
l'eredità abbandonata dal fu don Luigi 
Zsniar. 

— Il signor Francesco Paoiui nego­
ziante in bestiame bovino e suino resi 
dente a S. Marco presso Lucca (To­
scana) rende di pubblica ragione che 
non riconoscerà Terna debito che nel di 
Ini nome venisse posto in essiere, spe­
cialmente d?l di lui figlio Dionisio Pa-
Cini residente a Pordenone. 

— Il Messo dell' esattore comunale 
di Tarcetta rende noto di avere seque­
strato un credito al signor Cllgnon An­
tonio per debito di ricchezza mobile 
dovuto da Qarkisch Maria di Vienna. 

— Nel giorno 29 dicmbre p, v. 
presso il Tril'unale di Pordenone avrà 
luogo l'asta per la vendita di beni im-
mabili siti in mappa di Barcis apparte­
nenti a'Tinor Pietro detto Conti, 

— L'usciere della Pretura di Udine 
ha citato Marcorigh Giuseppe fu An­
tonio a comparire all' udieuz.^ del 28 
dicembre p, vi 

3!vilercat4 <a.l C i t t à -
Udina, 10 novembre. 

Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 

al momanto di andare in macchina. 

Granaglie. 
Granturco oom. n.da L, 1],75 a 13.70 

» V. „ „ „ - _ . _ 
Giallone eom. n. . „ „ —.— „ —.12 
Frumento n, . . . „ „ _ - . _ „ _ . _ 
Segala u „ „ — , _ „ — 1 0 
Pignolello n, , . . „ „ —.— ,, —.12 
Lupini n , _ , _ „ 7,10 
Fugiuoli ttlp, al q. „ ,, 8 . - - ,, 11.— 
Fr.giuolidiplan. . „ ' „ —,— ,', —.— 
Cinquantino . . . . „ „ 6.50 „ 8.7B 
Avana „ „ —.— „ 6,— 
Castagne al quint. „ „ —.— „ —.— 

Foraggi e combusiibiil. 

(Fuori dazio). 
Fieno Alta I qual. da L. .— a 

» » II » n. „ 4.30 „ 4.60 
j> Bassa I » v. „ 4.50 „ 4 90 
» » II » n. „ 3.30 „ 3.76 

Paglia da lettiera n. „ 3,60 „ 3.75 
(Compreso il dazio). 

Leena (Tagliate da L, 2.70 „ 2.80 
•^"B"* (In stanga „ „ 2.45 „ 2.60 
Carbone ([,1»*'"* " " 7 . - „ 7.45 

(li » „ „ 5.76 „ 6.— 

Pollerie. 
Pollastri da L, 1.30 a 1.35 
Polli d'India m —,80 „ —.90 

» f. . „ „ - - ,90 „ 1.— 
Oche vive „ —.75 „ —.80 
Oche morte , , . „ „ —.— „ —.— 
Galline , 1.10 „ 1.15 
Anitre „ „ 1.10 „ 1.16 
Capponi „ „ 1,20 „ 1.30 

Uova e Burro. 

Uova al cento . . da L. 8.60 a 8.76 
Burro tresco dal p, „ „ 1.70 „ 1.80 

» » m. „ „ 2.10 „ 2,20 

Milano, 7 novembrif. 

Rivista settimanale. Contro le cor-
tinue pretese di ribasso, interveniva ad 
uu trotto un consorzia potentissimo di 
capitalisti italiani ad infondere quella 
fiducia che é iudibpensabiie alla vitalità 
di ogni industria, facendo acquistare 
con una rapidità sorprendente tutte le 
sete alla, vendita, indistintamente su 
tutte la pi»zze di produzione dell'Italia 
e dalla Francia, 

Quest'operazione ebbe quale imme. 
diate effetto un forte aumento p.''ogres-
sivo e generale, il quale fino ad oggi 
si può stimare da 5 a 8 lire secondo 
gli articoli, conservandosi iu pari tempo 
U tendenza ad ulteriore rialzo, stante-
cliè ognora é più paleso che i depositi 
sono assai assottigliati e molto inferiori 
a quanto alcuni volevano credere, 

L' operazione poi nel suo insieme ac­
quista tanto più importanza in quanto 
che emana da un Sindacato regolatore 
perniauente, dotato di una forza straor­
dinaria, beuoviso fra altro anche al 
Governo, il quale non a torto s'impen­
sieriva della decadunza del ramo serico, 
ricchezza principale del nostro paese. 

DISPACCI DI BORSA 
VENEZIA, 9. 

Rendita Ita), 1 gennaio da 93.73 a 9 !l,03 — 
1 luglio OG.OS a gii.20. Azioni Banca Nuio-
nalo —— a —.— Bona» Vonota da —.— 
a —.— Banca di Credito Yonoto, —.— a 
- .— BocJQtJi Costruzioni Tenota —.— a —. 
Cotonificio Venoriano --.— a -..— Olìblig. 
Preatito VonoKÌa a premi —.— a —.—. 

Cambi. 
Olanda ss. 2 l\i da— Qonnania 4 — da 122.66 

a U3,10 e da ISit.OQ a 123.25 fronda 3 da 

wemBBfssKsem 

100.25 a 100.30. Belgio B da —.— a —.— 
Londra 2 da 29.16 a 25.20. Svìziion 4 100.05 
a 100.2r> e da —.— s —.—. Vienna-Trieste 
* da 201.60 a 202.~l e da —.-- a - . ~ 

Vniutt, 
F«ml da 20 btncM da - .— a — .—; Btn-

ciinoto auitriaelie da 301.75 > 202. l̂ S. 
Sconto. 

Banisa Nazionale 6 ~ Banco di Napoli S — 
Banca Veneta Basca di Cred. Veo. — 

mLANO, 9. 
Hondila Ital. 6 Otp 00.40 a —.36i Meriti. 

202.26 a — Camb. Londra 26.80 ~ a 19. 
Francia ila 100.45 a 351— Berllnii da 12S.36 a 
— 10 Pezzi da 20 franchi. 

FHUi^'ZE, 9. 
Kend. 96,42 ~ i ~ Ixinlra 36,21 r - Fradda 

100.42.1— Merld. 703.50 Mob. 891. 
GENOVA, 9. 

Bsndiia ita'tana ano suiati 96.85 — Basca 
Noziiinale 9206 — rro'liio mobiliaro 689, ~ 
Metld. 707, Moditei'tauce 

TORINO, 9. 
Rendita itaUaoa 96.36 — Hobttiaro 891. 

Merid. 707.— Medit. 664.— —,— Banca Na-
•tonale 2208. 

SOMA, 9. 
Rendita Italiana 96.401~ Banca Qen. 611.76 

BEBLINO, 0. 
Mobiliare 457.—Auattiache 440.— Lombarde 

211.50 Italiano 94.80. 

FARIOI, 9, 
Itendita 8 OIQ 79,92 Rendila S Oro 108.06— 

Sondila Italiana 96.95 — Londra 26.20 [ 
Inglese 100 7|Ì6 Italia 1|4— Itend. Torca 6.87. 

LONDRA, 8. 
inglete 100 Si8 Italiano 96 lilO — .Spignaolo 

—.-̂ ì Turco' —.—. 
VIENNA 9. 

Mobiliare 281.30 Lombardo 129.50 Fonovie 
Anstr. 271,70 Bmca Nazionale 802.— Napo­
leoni d'oro 9.98 1[2 Cambio Fttbbl. 49,90; Cam­
bio Londra 125.76 Austriaca 32.60 ZaccUni 
impeclsli 5.96. 

DISPACCI PARTICOLARI 
MILANO 10. 

Rendita italiana \-~ Borali 95.38 
Napoleoni d'oro —.— „ 

VIENNA 10. 
Rendita auitriaca tonta) 82.40 Id. auair, (arg.) 
82.30 Id. auit. 109.35 (oro) Liondra 125.08 — 
N»p. 9.96 I - . 

PARIGI 10. 
Chiusura della aera Read. li. 95.90, 

Proprietà dalla Tipografia M. BARDDSCX). 
BujATTi ALESSANDRO, gerente respons. 

eOAlE S I PBOWVKDA 
alln propria fninlgUa. 

Nella giovane età di anni 30, il sig. 
Angelo Zanoni di Milano, distinto capo-
mastro, aveva acquistato dalla Reale 
Compagnia di assicurazioni generali sulla 
vita dell'Uomo sedente in Milano, un 
capitale dì lire c l n q u a n t a i u i l n , 
mediante il pagamento annuo di lire 
2895, col patto che detto capitale ve­
nisse pagato a lui stesso, se vivente 
dopo 16 anni dalla stipulazione del con­
tratto, 0 In i ined la tamento dopo 
la sua morte, ui di lui eredi. 11 signor 
Zanoni è morto dopo un solo anno a 
mezzo, da che aveva stipniuto II con­
tratto e la Reale Compagnia ha tosto 
pagato il capitale suaccennato agli eredi 
del defunto. 

La Reale Compagnia ha tariffa con-
venientissime per questi contratti. Ad 
essa furono attribuite Ire medaglie d'oro; 
una all'Esposizione Industriala di Mi­
lano nel 1881; altra, all'Esposizione 
Agricola Industriale di Lodi nel 1883 ; 
la terza del R. Ministero di Agricoltura, 
Industria e Cammercio all'Esposizione 
Generale Italiana di Torino nel 1884. 

Rivolc,ersi alla Direzione della Reale 
Compagnia od in Odine d^l sig. S c a l a 
V i t t o r i o , Piazza del Duomo n. 1. 

r AFFITTARSI 
tre quartieri siti uello 
stabile fuori Poi-ta Cte-
Mtona m. 9. 

Pei- trattative rivolgorsi ai pro-
iriotari sopra il Caffè Nuovo, 
1° piano. &'•• 

Da vendersi 
attrezzi completi per m o l i n o da grano, 

Rivolgorsi pelle trattative all'Ammi-
sirazione di questo giornale, 

VINIdiSPAGM 
La caEa A . SAMVAniIKiKiI 

di Puerto da Santa Maria ( Xeres ) av­
verte la propria clientela che ha affi­
dato la sua rappresentanza per la pro' 
vincia del Friuli, al signori P V H A . » 
BJkTISVA. e n i ! ; i , niKClIIO, abi­
tanti u Udine In piazza del Duomo, ai 
quali i «ignori committenti vorranno 
rivolgersi per le ordinazioni di vini in 
fusti ed in bottiglie. 

I vini c^e spedisce U casa sono 
X.érè«i, Plcur il'ISepagne, 
jfflalaga, Madeira, nio8ca-
tello , Passeret ta, Oporto, 
Pcdro lUinénès, VIutllla «Iv 
!Bola ed A l i c a n t e e furono pre­
miati con J n e d a g l l a d ' o r o alla 
esposizioni di Vienna, Siviglia, Lorca, 
Philadeifla, Parigi, Oadlot-, - Bordeaux 8 
Nizza. 

I prezzi sono di tutta convenienza, e 
a richiesta vengono spediti gratis cam­
pioni e prezzi correnti. L'i 

Seme Bachi 
a bozzolo giallo cellulare 

Il sottoscritto O r a n d l s A n t o ­
n i o di San Quirino (ti Pordsnons, è 
incaricato del collocamento Seme Bachi 
a bozzolo giallo confezionato sui Monti 
Maures, (Var, Francia) a sistema oelln-
Iure Pasteur, seleziono ilsiologica a mi­
croscopica a doppio controllo, operazione 
effettuata da nn distintissimo professore 
addetto allo stabilimento in la Garde-
Freinet. 

II prezzo è di lira flS all' oncia di 
grammi 30. Lo si dà pure a prodotto 
al 18 per cento. La domande dovranno 
essere indirizzate al sottoscritto od ai 
suoi agenti istituiti nei centri più impor­
tanti della Provincia di Udine e Gorizia. 

Gli splendidi e lucrosi risultati dati 
da questo seme in tutte le regioni nelle 
quali fu coltivato, lo raccomandano senza 
altro per la prossima campagna ISSOj 
ai bachicultori de! Friuli, i quali da un 
primo esperimento troveranno argomento 
a lunghissime ordinazioni, 

Il sottoscritto dispone pure di S6tns 
Bachi a bozzolo verde e bianco confe­
zionato nelle migliori posizioni della 
Val Bellunese ; ditta dott. Fabris e De. 
Nardo, al prezzo di lira 9 all'oncia od 
al prodotto del 15 per cento. 

San Quirino di Pordenone, 1 nov. 1885. 

ANSOinO (jBAmiIS. 
In U d i n e le sottoscrizioni si rice­

vono dal signor A n t o n i o C o s a l o 
presso r Amministrazione del friuli. 

OAW ©ARTo^ 4iO 

i 
In Udine , V i a C a v o u r 

si trovano tutti gli 

OCCORRENTI PER SGOLARI 
appartenenti a qualsiasi acuoia, ed al 

massimo buon mercato. 

Orario ferroviarìo 
(vedi quarta pagina) 

( Yedi Avviso in q\iarta pagina). 

OCCASIONE FAVOREVOLE 
MASSIBBO BUON PREZZO 

In piazza Mercatonuovo accanto il. Negozio 
ex FilafeiTo, vendita Mantelli, Paletot da signora 
e articoli di moda varii. 
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OMi FERROVIA 

,;|̂ i?É:ioii^l^ 

|(^f|ettatq diiS, M.J re it'jt^a:Vitforitì Emàaìiala 

delle tiaomAte, Pastiglia UanhimiyL^ 
Spagna, Panerai, iviólty, Prendimi .Jtanmagzini, Paterson' s: L«mMes,, 
Cassia Allùmiilàtà i?iftpini*!!i ecfc ecc. ara a guarirò la tosse,ifaneedloe,' 
SnUpatìotie, bTonohito!ett;altre;-simiH tnaltìtipjiTO/ilitSownOf^eiìn^^ 
quello ohe in un.momonto.olimina.ogniispeciè di tosse;! quello;che oramai;, 
e conosciuto per l'efficaojaó sa'ìapUcitàiu: tutta Italia', ad anche all' estero 
ò'chiatnato còl nome''ai"i'-''••"••-•"', .^''";'''-''; , • -̂ ii. ;•'•;•"•'' 

.Questa polveri non hanno bisogno deÙe.giornaUeremiariatftnéWtórrt^ 
che il ipnocidnó'da' qH4lohSjtei6'fb,':8ètnèlantì al p 
ogni «pàdie di malattia;"esàé si ' rSSÌofiilndino : da'sè' col'ablò noitié" e sft' 
per la aemplicefedselegante-iébbftjioBev si» pèipteW'ffl^^^ 
te al, pacchetto,.sorpassano qualsiasi .altro me,di%i>8,|tb|;^fWl|ffue8^ 
tìgni pacchétto coijtièhe'18'polyòH con;'rtlativa'istHsiònew òarfa di s,òìa 
lucida, inilbnita;;delititabrò"dell4';'tórfflatìiSrB!ili[ipu«zÌ5'»^ÈtlSA«fe 

Lo stabiliroenttt idispóne iiiî ltre .delle segiionti,'Speciali^, clje fra le: tante** 
esperimentate, dalla, scienza medica. ìtejle, m^laitie'à ,cbi si'rif6);Ì8òo'nb furono 
trovalo, ostreinàinentè utili é'gmdiSàt^,'e peî  lì! jjreparazibrie idcnrata, lo 
pia adattoa cutaréva' g4&iirt'l84hf#mit&>Bhe'lbgoi'aBÓ*'bd a 
!ni(jia"apecie;-,,!i ••>. •.•-^SÌÌÌ-ÌFI;. •''•: •tèi :•.;v^.•':••^v•'"'j''"'•'"••-'^'.'•-.••;''•;'.••'-'.'/ 

ISolrapjp.ó dl;BÌ|rqa|ral^M,<it«dl^n|ceì>,e'r^rlr'<>percom^^ 
la rachitide,' là 'inàncanz4'di'niSrimontb''niJi bambiiiì4BStol(i(iiiilÌijtlsabo(nia,, 
la cloròsi'e'simili.'i-';'""^-'''-'V'^'i: "Ì;;'- '{!-H '•» {[^m''••''• ;Ù:H>\^ '''i ;•-;:!'.vi/ 

Solpoppo d i A b e t e BI««(o»:effiòa6etcontro ,1. .catarri,: crònici: .dèi:, 
bronchi, della vescica, e.,;in.tutto,lojafezipni di.simil'genere. ., i . . 

"Sc i roppo 'di,':efelnii;o,'*eFr«»,,'vi8pòrta!)tis^ 
corroborana',''idbrièo''llf'ì6nSBÌb'>pàdd'ad''"8lÌ0iinaro;le .niâ  
sangue, tojcachessie-palnstri, etìc.'v."..'ì:.-..;-.:.:' ; '''";',••' .'ĵ "'-';+,'!''*v':;''>-"-^"»!"' 
, ;^ei ra |^ | i9 drfeatraiii«.iaMa,«)ade|iìai'ibodicanienió'riconosciuto, 

da tutte"lo.'autorità mediòhe'come .qiiello'che guarisco ra'dibslme'ntélé'tpssi' 
branchiali, convulsive b canine; avendo''Ìl"òbtaponènté bàlsKmibóìdel Gàtrà'me 
e quello sedativo'della Codeina, il si..! .> t;. ' • i \ ,?:f' ..;!.. ; ' ' t ' . ; >." ; 

QUreaeiò .alla Farmacia EilipuisÌ7Girolami vengono preparati : lo fioiroppoi 
di Sifosfólàtktò'di'cHlàe; l BiSi'r'CoS; f Elisir China, l'Elisir Gloria, 
l'Odviit,aì$i0:;PMtifttif^^ScìrpppoyJàmaHndò^^ 

, di Merluisìo con'e setiia protohdw ,di l'erroyh.jìplvqri fntitì\ifnìaU 
diafcìretìché per'cavalli e'bqvMiVi!<i-'*ec'ol. ^';.^v . ^ ,.:V..-'i,'> . V :•'•' 
.:Specj»lltà nWpntttsiit esUta:eoéetiEarina>MtìèaÌiéU^,''F^^ 

Magiiesia ffenrifs, e tandrÌ9m,:Pèpto.nà:,e.^Panà>^ealiiiq'Defr&k^^^^ 
Gótóròiì de Qujjot, Oliò di Mfrtuzaci Bergen,] EitfàUoOrzo failito; Ferro' 
FaviUi.'EstraUo.Xiébi^ilPillvh-pMài^^^^^^^ Sj>étlàiiìin; Brera,'Coc^er's 
}lolhivay,lìldiKard,G}dcomiHiìVallét, febtn^Hugo'MeHUì^siàareilistvdimmo,' 
Espich, Teltt,fftefit^ilic^l.,g^ltefni, callifitgo las^iEcrfSàntylonElatina, 
Ct(((i.!iC(itó|i%; iràmurò W'éatóf 

Teiàoftiinento degli articoli.di'|òi»jià''ii 
è con(pleto. , ,-, ,. ,; ., ', •,, .,• , 

Acqiè'toìiieraii'delle ptvkaria Jonti italiana' b'Stiàbibre. 
:i,} i ; ' h !; / • N ''•: ? ; - h /^ ' 1; ." '• >^.:.'ff^iniyi '-• 

' : ^ . . . ' ^ G A I - l - B i l N I . • • : : • - . ; • : i « 

MB WoralòHo Chifflic» in Piam SS; Piê ^̂ ^ 
;.., : .i'f bsètitfiibo'' ijviesto preparato del nostro' tabbwitbVlb; dopo : nna lunga. 

Serio 'di' abii' di provai avendone ottenuto un piend'bubdbssò; bob cH'e'lè lòdi' 
più sincerb ovonaiio è stato adoperato,, ed'una diBbsiasitaà'vendità in Ku-
'ropa^iiùfAMenéa,:- ''.,,:•''-'• ':••: •::.' ,v' ••';,• "::•;. ''• :'ÌM-IÌ ,''' i •'" ".•''":'•'• 
. ' . Essò'nbn flbvb.'èasep confuso.con Îtî o specialità ohe.poriàbo Ib »*oi(«òi 
nòìme che àono.:Ìif<>rBeaoÌ e spesso danbòso.,II!nostro;preparato è.un. 

. OleostearatO disteso jSÌi telachb contiene i, prinoipìi: dell'iiwilqii m o n -
;;€»'»»;' pianta ; bijtival dalle, ai'pi conosciuta fino dàila: più! remota antiéhitS!"; 

"Fu nostro ' stìbpp! di'trbvare il' modo di bvere la bps.tfò'ela bolla quale; 
non si^o àUopati'i principii attivi deH'artiiàa;' e ci a'tómb"telib8bi6bte;;riu-

'éciti' inbdj|litb'uil pr<i«ési»a*aipeeiale bdiun nppnrntai d i n o a t r n 
;èiÌjÈil|i^Ì!|*5'lhTei»«I.OI«»«,!fii |IM^PÌB^^^ ,.'.1;.'..';;-

\)jB*nbstra!tela viene talvolta l 'àùif lèi i ia ed imitata golfiimobto col 
»)OÌ||ier»iMe,';*e|eno cpnpsèiutpsperla ;'sua .azione oorrpsi'vb"8';que,«lB; 
dive essera rifiutata, richiedende, qnei\^ cho porta, lo nostre ijere marchedl 
abbriòa, ovverò quella invî atni,dì*ettambnt6, dalla nostra l'afmaòiàt': ; ' • ; ' 

' ' ' 'IhbttinSrevo^y.à'onp là guMigiPbi ottenuta in fnplte malattie còme Ib aU' 
;;tostano'l)>iUn>oi>AÌtl oe l ' i l ^oa t l él ió poàt^iÉlamo, In tutti i dolori 
,.ln',;gen8rgle,edìb.'iìai^ticolaM,b^lle ionilinKgl'ni, nei r e n m 
''^,nl.:nstg|i|'nbl''.'co^pp lo 'iiUaHsloné'!'é''pi'aiiita.'''6iòVa'noi,;'d0l»rlj 
Esumi ' f ja ' ' . co l ica n e f r i t i c a , n e l l a m ' a J a t t l e . di u t e r o , nellei 
]Seapo;rree,rnellyi^tabflt».Bmeui*«. <!',a^er», ecc. Serve,.a„,lènire,i 
M M W ' d B ; ' a Ì B t i i « l t l d e ' e r ó n i c ' a ' , da'gbttai^ risòlve Wjc,alj,ositSj',!gli' 
induribiehti da' ci|swici* ed hi", inóltre ;;moltb''àltH ùtili a 
lattìe chir<irgiclii-'''.'j' ,!./!' ' '•'•:"•'? " ...••i.'.':,.;'-';,;•'•'!'"•''"'!*'' 

Costa L' ÌM,SÒ di' metro, L. &,siti al miuo mM, / ' ' 
f 'pi': !^4' ̂ Lt^n la soheikf'f^dnca a:ipmictlio. , 

Rivenditbri': il»i!|I)«Ìi»evlEbbris?!Angelo,,B, ,Comelli;.L;:Bitó 
eia'alla Sirenae.Fiiippuzzi'>GirolBnii;;CiarI«la, Faribàcìaì G.,Zanétti^'^iirr 
.macia Pfljitbm!:'Srle.»tte',' Farmacia C.Zanetti, G. Seravàllcj, ,IB.««î a(> 
,Parmaòia.!,N! .Àiìdròvioj viTipento, .Cfiupponi Ctólo, Fritó ,C., .gaùtoni;,., 
•Weficailji,. Bòlner; e r a * / Grablpvitz; -JPitóm'c, ;tì:'l'rodi'p)m,,.ja7.,t 

,ipkel. F,:ji.!HllBèlo*, Stajiijiniento- C: Erba, via Marsala*;'n- .3, e sua 
.Succursale. Gbllp);»' Vittorjb-Emanuele n. 72, CaSa.A.'Miibzoni e Cqmp. 
via Sbla 16i ftonià,'via'Pietra',' 98, è in' tutte le principali, Farmar 
;cib del R^gno. !. .• !.. .!,;.!««';;. i.-;„:;.'..'. , . . .;j,';*"iy!,r!i! 

f'll'^'A^Ì^TÀÌK>:;À'';' 

Sastica e degli oggetti chirurgici 

B 
.L'uso di, .questo 

fluijJoSìfi'cbji ;dif-
fusoì ofiéf ièsceSù-
perflua ogni rac­
comandazione. Su­
periora j.jadj-og^i 
altro preparato di 
questo, genere,, 
serve a'mantener 
re al cavallo.la, 
forja''ed'il corag* 
gio fino alla yeo-' 
data, la 
o'inantiené 
. Unico 

ohijija (a.jj^iù,,»;» 
vanjàta." '.Inpedi,-
s&'lb' irpf|i|irsi^j 
dei memb'i '̂i, ,0' 
sery.e, specialmen-, 
t0.;a ,iin.{oriiare i ' 
dàVa]li^di' intida' 
di fat̂ phe. 

Guarisce lo af-
fezibiti "reumati-
«IWi, ijdplppVarti-
colafi| dòpo'gran-

i debolezza dei reni,,viaciconi alle' gambe, aecayalcamenti, muscolosi 
iené"loipijbe.:HnijirC aipiutte'b'vigorèsè.'''' '' '"' '""PSi 1.1?» -••• 
Bo dap'olitS ìiìi;.Uiii¥é alla drogheriiì OP*:"miiilslnl.' 

y^Mèii^:! ir.'j. ;;;.:^n ;• 'Afri^t-' ^;'*^WÌ.:; .*.:; .* '-.'v' '/̂ .' iwtòali..' 
::ù'A,mÌKiSf ,....,:, ,,. .. ... •,.-«,.,|«NBràA-|..-

^;'*^WÌ.:; 
%.4*.BI)1MB , 

ok £18 Jin'C 
baÉllÙÉ 

ore, 7*31 iéit. 
•'.'•,i.ì;9i4Sàiit 

M, .480ànt ; . td! rett i ' . , ibitb 4 8 7 àiit. 
'̂.';"';:B.ioàsi«. baÉllÙÉ 

ore, 7*31 iéit. 
•'.'•,i.ì;9i4Sàiit n .B;a8'««fe' .òiiSibilà; :n;9.B4'i«it. 

' l ' j i e a O ;»•»».= '«fflréttb: .••#|'lì80lip.-=.i. N;.r,;-liir«iin4(' titntiilbiiii; 'ì'0'tMmi'f' 
' « IM?.8''« onnlbba .;;, S.IB p..;. .v;4»-i,.S.18$,"'' •..dirètto;:; 3j,J.98:i.a 
" MI » 

;. » ̂ ;°'S?.;;!i V. 

bnmibua 

v'ratettbf'. , „n.8Bp; 'N*::'«0;'. 
•••C'ftW;,-»:,: 

.onMMi, 

;;fiiffif;:f ^lliir 
*:Ditmm^:*. •&..?v,;..ij . APOOTEBB/t DA. FOIitltBbÀ :À«bW» 
ore 9.ÉÌ0 Snt; onablU; Oró 8.4È:Hifc òro: 6.80 u t ; 'l'isìitUK.' ' brb''9.t8>iÉi 
. j 1.7.4» .'«nfci 
i ! Ì0 .80tói . i'&m-

.; '„ 8.49 Itnt, 
* „ 1,88'p, 

: „ :a20jmfe 

'̂ lâ  
j 10.iO « i t 

:'S. iB,Ol: 'b, 
»*som E.oBfflb;. . ; ) / ; . 7.23.p, . n ;; B.--..p..;.. v-osialbi';: a ?•*« P. 

...•*,.. «•86.tij.^ ; ; dirotto.. j j , . :a.8g;p. 1 ,.,,,'.;.e,8B.ii.;- ,,dit«tto , , : S(aO;;pi 

•DAióniHB : 'A.i.T»(SgM ' S m ^ i B s ^ B . AOBIMBJ^ 
oro 3a0:»nt, : mteti) . E or» 7.37 *nt. Ole 'ì.éìmt, Oiinlb. pceiO.—ant> 

,1 ,7,B4anti 
»:'e.4ftp.';; 

i.ombibi . 
bbUb... '«IH»'* n S.IQ aut> 

t .|;t4.6Wpi''l-
òiinib. 

òUiibltt 
„ 13.80». 

• i i v 8 W ; | . , -
;. i .JfArp,'.; ;onuiìb.; ,j ' ;ia.8S,p. '••^I.,95--.^P.'.- .:':'.:ialst0'-. É„;;,;!»l|jlllrtj 

^tt4RGat:';'ÌEftRllAT:^'N'«^ 

tosta. ppmata'è do.QÌsamebtbUlVprepaì-àtò p iàVefe 
.ed ,it.imono ; costoso.idi tjijtti'gir.ariiooli simili; òff^rtì.lì :':q«nimbrèiò, ' 
•^ Essa, e ..!eseii,te| da.tpalsiasì'; aoido_, corrosivo',.a; n'olia,- òi'n'bbViibnV! 
lioub che bbóbb>d'utili %b8t'àblb'.;—|'tb'sua''M^ 
ai'tbtté ;l8,ÌltW;,Wra asattó'lSb^PabiiiW'ttnivorsaW 
;ttìetalli'pbaziòsl-e'bornUbi; ddtan6Iié''lb'zibdè. "; V 5 •';« ; r V 

'. ;Se;no ;bpblipa?sttll'bè^etfe'da' pulirò)nna-pìóplisà^ 
Strppicpif fort|me{ijèj,coh nniìpezjo .idì.Jaba,' «tóffii;-; 
dopo .'ai aver; dito uba, nuovisistropicdiàtàT.con; unrpòw-iU';panno.! 
asointto; ai vearà!Wbìtb!app«5lrajBni|ucìdo'.brillafltb suirbg^ 
La Ppmbta uni«^|sHb.impecIi9oe,s,:tpglje lait'bggiboiM 
Li' atfibinisirtóioBi ' delle : strade ferrate," le oompainié dì'vàpbifi, ' ì ' 
pompièri 'bccì,' l'bdop8i*nW pbit'^iMijIiiiJfr» (li'abtalIofBbttbniischiodi;'; 
-Serratnrpi,vilvolo,.^i,;t|!bÌ: B tutti'^U Stibilìmenti ibgènei'alo'jO,itetr« 
vasi molto metallo dji.npuliré.iiebé. valgono. .1 inilìtari'abcliala prer, 
foriscobo adi.pgi)i;allrl''sòstanza.;iv;,;;i;-/,'i-.'fe;;v!.^';^;''i{;;;y.;;',Jt' m,'>.:at 

'!&%'onìbàndb'!,^tìttdi la : mia Pomato anche .por, ,uso dìjuì̂ ^̂ ^ 
méntre' óSsarimpiaiiS'cbb successo!tutte je polveri ed'eSgeflzé'aàòfe^ 
rate, j|ni ottiv,..l%oplv ipeasb ^ 
ossalico. Liwbàllaggibjè in sèatbla di ilàllr^dedòrata 'dòiì'bieganiià. .• 
! .UnS pròva Ja'tla, con .questa Pomata! accellontej !!ionfermara meglio ' 

le mie assérti,Ve!obe!tìbàlunqlie''dérfifidatb''dÌ'!térzu'o'''̂ ^^^ 
irebbe'fere'l'inyentbrb'stessoi'" -'!- ''""v;!' '.; W};OW-';'FV.! ..•.•••.•;'•,•; 

• 0|ni "scàlola 'dbe; bop'' porta là màrdà di fabbrica dev'essere irifia-
.tatà'còmo;'ibiit8zionb, a'(juindiidi;niuni'valor6.\.,H.: i ; t ! ; •;;.;.( ; : 

r Unico deposito :in»Cdin6, .pra^d il .signor. K r a n ^ e s C O lipi'", 
' i ì l s lnl ' 'Via Paolo Sarpi numero.20. !i ;..;''i;! s';v <! 

:T!|P:€l;af|:A:^1i|i^-

Xl«wolTà:-ifi«iWllè»' dr:^riÌiaérsf''SÌOj' 'alI'aS^' 
qua od al Seltz. ! , ''•',"" '!i' 

••••;. ..vAqoĵ sce ;rapp&;titô ,i, rinsjgoĵ gcfi ,l'oEgEuiisi^o,! '©; 
facilita'la digestione, ; ; .,'.:/ . ' . , ' " "'' 

UD, r R E -

IVpere di iiroi^ria ediz «, 
'•'ArviSMARA: jpju^ale.illpcl.ase, nn volume.ip 8"j!'prezzo L.*l'.ft*i' 

' PARI : •^r iuóì i i t téàr téa- i i i i i^ r lmera ta l l d i F H ^ 
, ^ o l o g l a , nn yplumò in'8° gi;ande di 100 pagine, illqstrato con, 

" ' là figùre,|itografiche 0, 4 tàvpÌe,!colorate, I, ,!».8Ó. ' - l'i ' i 

YI'l̂ Alt.G: V n ' a e è t a t a t a I n t o r n o a n o i seguito ^Ua- Stqria^.di 
!v!!t;t|fl 2o//one/fcyab'volumo di pagine 376, 1..?^ 

, D'A.Gp^'TlNl. (1797-1870) -Ble.ordI m i l i t a r i .del l^MiiuV 
dqe volumi in otljavo, di pagine; 488-584, con 19 tavole .tò-

, pogratìche'inUtbgrafib, li.'S.Oi». ' , ' ' ; ' '. • 

;!:20RBrai: P o l l i l e e d i t e ea,'!,«inì,»ij.te pubblicato sotto, ^li 'au-'' | 
, spici dell'Accademia: di, Udine; ,d.ue volumi in ottavo'di'paginb'' l 

i !;|'%'XXX'V!j484'il6ei"j3on%eKziPp|!Ce''$ioì^^ rjtràtto '• ] 
•(} del poèta in fotografia e sei illustrazioni inlitografla,ÌI<i,!é.«iìÌ! ' [ 

RÈBUFFO i!. qrajjij,!!! .,<l<Pf i l !jejligB|i(t!j5i{l,;^^ip<(oÌarI, ipresa-.' per 
iinitila.c(«(fc(Ì00!Mbené)ÌL.u8.SSf!' ; !̂ '._"",'!;'!'!';' ' ' • ';'' • 

K0HEN;,ilSt»dl.di"!lll.udò;'tó6i;' '': .v,.,':;' -'',"!, ,!..̂  

,DE GASPF'Rl.Js'i'oMòzIonl'di Ctoograf la 
','., di. E i i ìne , L, 0:4Ò;' - " " ; " ' • . • ' ' ; " 

de l l a ' - .P rov inc i a ^ ) 

'• • !: rd ' 

^vi^^ce^sSv:^^^^3^^^Vt^!&^^^^^^^^f^^s^st^:^^^^t^^^^s!S^^^^s&^ 

G^'ì^j^M; 
ywwsj'^^^^^wi^^M^ 

m MlD'ESPEBIEra i 
«(•Le tossi si;guai;iscoinQu(?p]l?w3Q;(ìeÙé,]̂ illple'̂ é^ 
Pefiiée; preparate dai farmacisti Rose ro ; é,!SaHdrl 
dietro.il Duomo,'raóie, ' ' ! ! ' ; ! ; ' ' ! ; . ; v;̂  

IJna.8cattoIa''''rMè.40!cénte.8liàl^': !' :'! 

10 ìm smwmu m 
.^|L|.pYA'irOIBI n i BOWÌIVl t; 

'Alili'A F A R M A C I A :.:;,::.. 
m àli^CQMO COMESB^mj 

a Sània Luoia, Via Gipsapi|8 Mazzini, in Udjna ! 

]" .'''•'';'] ' \: ''''''" '' y'mp^.'mA\\i'.,,'''^::''-'''ì.'^^j^ 

! larma alimentere. ra^ojillf pg; i ; |!ffi^^ 
1. .Numerose esperienze praticate con Bovini d'ogni, età; inel-
l'altp modio e basso;,Eribl'i hanno ,luminp3amente .djinnsjrato cbe 
questa ?arin9!,s} ij,up senz'altro Hlè'neré i l fìiiì̂ librè' e'''^lù,ecà-
nomico di tólti gli alfmenti attinUa nutrizione ad ingraaspj coneSet^ 
ti pronti bsbrprendebti. Ha poi una speciale importanza,per,te nutrì 
ziona' dei vitèlli, E notorio, ql)̂ .; un.vifQlIj,, naif f.l)ban||paj(re il latta 
della inadre-'^eperisce. non poco; òbll'uaó 'di! qpe'ŝ ^̂ ^ Eaìniba noìi' solò, 
!èimpedito ildepèrim6ntp,.'in!à. èinigllprbta laii^tii'zipnb, e'io'svir! 
lappp'deU'animjile pTpgredisde r'ajpidamè'b'te. ; ' " " ' '' ' ' '• .' 
;,;. !.;.La,!grsbde ricaroj che 'si fa'"dei nostri''vitèlli 'Siii',nP8tri• 
mercati' ed. Jl!oai;0[Pre^zo dbe si'jlagabo, apèisialmente quellibene 
aHevati, dbvo.no 'de|erminare tutti ;jli allevatori ad approffittarno. 
tjna; dello!prby^,'delVèale'merito'diiqnbalaKEàrinai è.î^̂^̂  
aumentp'dèl^ latte'nelle .'vacche é la, sua maggipro; densità.,;:,. • 

'NB!'Recenti òspèriènzelhaunq,inoltre,prpyafp.chesijpre^ 
CPU gVahde''vontilgg:b''ancl)9iall8,/n^trfzÌpp6,!dai. suìni,;?!?^^^^ 
gipvani animali; specialmepte, è pn^ faliméntàzipne cbî  risw^ ; 
•msuperabiliii-i: . ' . . ' . " ' ? ' . ' '" 't'"'"-!'"'..-'''!,,.!,",". ' 

• Il prezzo è mitissimo. Agli adjbirenti saranno impMtite le 
.ornzioni;nèce'8sari6,per.;Fiisb,,;;".'";'.',''. '"'-'!''!.'"'!'•'!!"•;.'' . ' . 

•AltJt.te1?AT<|||l'!.Ii.I;ips<^W|«Ìf 

Udine, 1885 ^ Tip. 'M&raa Bardnsso, 
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